
La prevenzione Incendi nei luoghi di Lavoro 
MINICODICE: LUOGHI DI LAVORO



DECRETO “MINICODICE”

STRATEGIA ANTINCENDIO: “Criteri di progettazione, realizzazione ed esercizio
della sicurezza antincendio per i luoghi di lavoro» ai sensi dell’art. 46 comma 3
lettera a punto 1 del decreto legislativo 81/2008”.



DM3 settembre 2021

Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza

antincendio per luoghi di lavoro, ai sensi dell'articolo 46, comma 3, lettera a),

punti1e2, del decreto legislativo 9aprile 2008,n. 81.

Il decretodisciplina la strategia antincendio in TUTTI i luoghi di lavoro, 

sianoessi attività soggette,nonsoggette,nonnormate, ecc.



Art. 1: Oggetto - Campo di
applicazione

Art. 2: Valutazione dei rischi di 
incendio

Art. 3: Criteri di progettazione, 
realizzazione ed esercizio della 

sicurezza antincendio

Art. 4: Disposizioni transitorie e
finali

• Decreto in vigore 1 anno dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana.Art. 6: Entrata in vigore

Decreto «Minicodice» - Articolato



Decreto «Minicodice» - Campo di applicazione

Si applica a tutti i luoghi di lavoro eccetto i  

cantieri, soggetti al titolo IV del D.Lgs 81/2008



DVR

Vale per tutti i luoghi di lavoro inclusi nel campo di applicazione

(indipendentemente dall’assoggettabilità ai controlli di prevenzione

incendi edalle disposizioni applicabili)

DM 3 SETTEMBRE 2021 – VALITAZUIONE DEI RISCHI DI INCENDIO



“Criteri di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio 
per i luoghi di lavoro» ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 1 del decreto

legislativo 81/2008”

Decreto «Minicodice» - Campo di applicazione

Articolato normativo

•art. 1: Oggetto - Campo di
applicazione

•art. 2: Valutazione dei rischi
di incendio L’art. 3 del decreto indica le 

disposizioni e i criteri da 

adottare per la definizione 

della strategia antincendio 

in tutti i luoghi di lavoro

•art. 3: Criteri di
progettazione, realizzazione
ed esercizio della sicurezza
antincendio

•art. 4: Disposizioni
transitorie e finali

•art. 5: Entrata in vigore



Art. 3 c. 1 – luoghi di lavoro dotati di regola tecnica

I luoghi di lavoro dell’art. 3 comma 1 sono

quelli assoggettati ad una regola tecnica,

includendo anche quelli al di sotto delle

soglie dell’allegato I del DPR 151/2011

Decreto «Minicodice»



Art. 3 c. 2 – i criteri per i luoghi di lavoro a basso 

rischio in caso di incendio sono nell’allegato I

L’allegato I è il vero e proprio

«MINICODICE»

Decreto «Minicodice»



Un solo allegato con le indicazioni per i luoghi a

basso rischio di incendio. Per tutti gli altri luoghi di

lavoro si applica la prevenzione incendi «ordinaria».



Art. 3 c. 3 – tutti gli altri luoghi di lavoro

Il «Codice di prevenzione incendi» è la

regola tecnica da applicare per i luoghi di

lavoro privi di regola tecnica e non ascrivibili

ai luoghi a basso rischio in caso di incendio

Decreto «Minicodice»



Art. 3 c. 4 – il codice può essere applicato nei 

luoghi a basso rischio d’incendio

La «soluzione alternativa» al minicodice per i 

luoghi a basso rischio in caso di incendio

Decreto «Minicodice»



Due importanti novità:
• E’ superato il campo di applicazione del DM 12/4/2019, in

quanto il codice può essere applicato a tutti i luoghi di

lavoro

• Nelle attività non normate e non rientranti tra i luoghi a

basso rischio di incendio il codice è lo strumento per

l’individuazione delle misure antincendio



bassoelevato

a) industriee depositi di cui agli articoli 4 e 6 del DPRn. 
175/1988, esuccessive modifiche edintegrazioni; b)

fabbriche e depositi di esplosivi; c) centrali 
termoelettriche; d) impianti di estrazione di oli minerali e

gas combustibili; e) impianti e laboratori nucleari; …o)

cantieri temporanei o mobili in sotterraneo per la

costruzione, manutenzione e riparazione di gallerie,

caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza superiore a

50m;p) cantieri temporaneiomobili ovesi impiegano

I luoghi di lavoro in

attività soggette,

con esclusione delle

attività considerate a

rischioelevato

Attività non 

compresenelle 

precedenti

medio

esplosivi.

basso

Senzaregolatecnica, nonsoggette e

NON Basso



START

Caratteristichedel luogo 
di lavoro

Dotatodi regola 
tecnica?

Attività soggetta?

no

si
Art. 3comma1

no

END

END

REGOLA 

TECNICA 

PERTINENTE CODICEDI 

PREVENZIONE 

INCENDI

si

Art. 3comma2

Attività BASSO 
RISCHIO?

END

si
Art. 3comma3

MINICODICE

no



Depositodi merci varie

Superficie: 950 m2

Regola tecnicadeposito?No

Attività soggetta?
Attività 70 (DPR151/2011): 

S>1000m2 e

mat. comb. >5000kg

Verifica lecondizioni per i luoghi a

rischiobasso?

No

- Quotacompartimento : 0

-Numero max occupanti: 9 (5 lav. + 4 

occasionali, nodisabili)

-Q.tàmateriale combustibile: 3000 kg

- Caricod’incendio qf: 400MJ/m2

- Sostanze pericolose: limitate



Piccolascuola con poche aule

Presenze contemporanee inferiore alle 

100persone
(es. 3 aule con affollamentodi 26 persone +10 

altrepresenze, tot. 88persone)

Regola tecnica?Si

Attività soggetta?No Attività 67 (DPR151/2011):

>100personepresenti

DM26/8/92
Scuoladi tipo“0” - finoa 

100persone



Allegato I – Campo di applicazione

CAMPO DI
APPLICAZIONE

sono considerati
luoghi di lavoro a
basso rischio di
incendio quelli
ubicati in attività
non soggette e non
dotate di specifica
regola tecnica
verticale

tutti i seguenti requisiti aggiuntivi:

• con affollamento complessivo ≤ 100 occupanti;

• con superficie lorda complessiva ≤ 1000 m2

• con piani situati a quota compresa tra -5 m e 24 m;

• ove non si detengono o trattano materiali

combustibili in quantità significative;

• ove non si detengono o trattano sostanze o miscele

pericolose in quantità significative;

• ove non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini

dell’incendio



Elementi noti ed in generale non modificabili, in
particolare se il luogo di lavoro è esistente o se la
progettazione generale è precedente alla
progettazione antincendio, come di solito
avviene.
Sonoelementi di facileacquisizione

L’analisi dei rischi specifici

sostanze/materiali/lavorazioni

legati a 

è un

processopiù complesso in quantonon 

ci sonoparametri di riferimento

Una adeguata identificazione delle 

misurepuòfareladifferenza

-Riduzionedeiquantitativi dimateriale combustibile (minimizzazione di scorte, realizzazione di 

depositi adhoc, ecc.)

- Riduzione/sostituzionedi sostanzepericoloseutilizzate (utilizzo di tecnologie/materiali diversi…)

-Riduzionelavorazionipericoloseai fini dell’incendio (utilizzo tecnologie diverse,progettazione 

impiantisticaegestionale adeguata…)

Il livello di rischio dipende anchedalle condizionidi esercizio



Perché «Minicodice»

• «CODICE»

metodologia di progettazione utilizzaperché la

principi, contenuti e linguaggio del codice di

prevenzione incendi

• «MINI»

perché l’allegato I si applica a luoghi «piccoli» con 

rischio basso

• «MINI»

perché la metodologia è semplificata rispetto a  

quella del DM 3 agosto 2015



ALLEGATO I del DM 3/9/2021

Semplificazioni rispetto al codice di prevenzione incendi

NON ESPLICITATI
(SONO QUELLI DEL CODICE)

• SOLO SOLUZIONI CONFORMI
• 8 MISURE ANTINCENDIO

(invece di 10)

• NO LIVELLI DI PRESTAZIONE

PROGETTAZIONE PER LA SICUREZZAANTINCENDIO
nei luoghi a basso rischio in caso di incendio

NON 
PRESENTI



Luoghi a basso rischio di incendio

Termini e definizioni



Luoghi a basso rischio di incendio

Illinguaggio…

Prescrizioni cogenti

b)…



Luoghi a basso rischio di incendio

Illinguaggio…

Indicazioni non 

obbligatorie



Luoghi a basso rischio di incendio

Illinguaggio…

Suggerimento



Luoghi a basso rischio di incendio

Illinguaggio…

Gli esempi sono da considerare come casi

indicativi, nonesaustivi, forniti a mero titolo

illustrativo enoncostituiscono prescrizione



Luoghi a basso rischio di incendio

Illinguaggio…



1. Non è presente una classificazione dei livelli di

rischio: l’allegato I si applica a tutti i luoghi di

lavoro a basso rischio di incendio.

2. La valutazione del rischio incendio (diversamente

dal DM 10/3/1998) non è funzionale ad una

classificazione del rischio



Luoghi a basso rischio d’incendio

Strategia antincendio



Luoghi a basso rischio d’incendio

Strategia antincendio



NORMAZIONE VOLONTARIA

Luoghi a basso rischio d’incendio

Strategia antincendio



Luoghi a basso rischio d’incendio

Compartimentazione



Esodo

Luoghi a basso rischio d’incendio



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategiaantincendio

INCLUSIONE



Luoghi a basso rischio di incendio

CARATTERISTICHE

PORTE

SEGNALETICA 

ILLUMINAZIONE



Esodo

Luoghi a basso rischio d’incendio

Affollamento

Max0,7persone/m2



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategia: Esodo



Esodo

Lunghezza delle vie di esodo

Luoghi a basso rischio d’incendio



Esodo

Lunghezza del corridoio cieco

Luoghi a basso rischio d’incendio



Esodo

Lunghezza del corridoio cieco

Luoghi a basso rischio d’incendio



Esodo

Con requisiti atincendio aggiuntivi

Numero delle vie di esodo

Luoghi a basso rischio d’incendio



Esodo

Altezza

Luoghi a basso rischio d’incendio



Esodo

Larghezza

Luoghi a basso rischio d’incendio



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategia: Esodo



Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)

DM1/9/2021

DM2/9/2021

ealtro

Luoghi a basso rischio d’incendio



Luoghi a basso rischio di incendio

Strategia: CONTROLLO



Controllo dell’incendio
Luoghi a basso rischio d’incendio



Controllo dell’incendio

Luoghi a basso rischio d’incendio



Controllo dell’incendio

Luoghi a basso rischio d’incendio



Rivelazione e allarme

Luoghi a basso rischio d’incendio



Rivelazione e allarme

Luoghi a basso rischio d’incendio



Controllo di fumi a calore

Luoghi a basso rischio d’incendio



Operatività antincendio

Luoghi a basso rischio d’incendio



Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

Luoghi a basso rischio d’incendio



Art. 46
comma 3
D.Lgs. n.
81/08

GSA

Strategia 
antincendio

D.M. 1/9/2021

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE  
ANTINCENDIO

D.M. 2/9/2021

D.M. 3/9/2021





START

Caratteristichedel luogo 
di lavoro

Dotatodi regola 
tecnica?

Attività soggetta?

no

si
Art. 3comma1

no

END

END

REGOLA 

TECNICA 

PERTINENTE CODICEDI 

PREVENZIONE 

INCENDI

si

Art. 3comma2

Attività BASSO 
RISCHIO?

END

si
Art. 3comma3

MINICODICE

no



Grazie per l’attenzione




